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E' quello stanziato dal Comune per l'occupa
zione giovanile - In 4.813 sono senza lavoro 

§£*• 

R.V., 

., Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gran'parte 
idei cinquemila iscritti alle 
liste speciali a Cagliari so
no studenti diplomati. Qua
si tutti (4.558 su 4.813) han
no chiesto un tipo di con
tratto a tempo indetermi
nato, soprattutto nella pub
blica amministrazione. So
lamente poche decine (73) 
hanno chiesto - un lavoro 
con contratto di formazio
ne professionale specifica. 
I laureati sono il 5% degli 
Iscritti: del ; 238, ben 172 
sono " di sesso • femminile. 
Sempre nel campo della 
scolarità, i. è importante 

: sottolineare che tra i 206 
giovani privi di titolo di 

] studio, quasi la totalità 
(204) sono ragazzi. -
. Questi sono 1' dati defi
nitivi comunicati dagli uf-

; f lei di collocamento di Ca
gliari sull'Iscrizione dei gio-

; vani alle liste di preavvla-
' mento. :.£;•!*//.; :!.:.:*?^.--. ;.A 

<•" Significativi/ perché se-
\ guono •- una . inversione . di 
< tendenza ; nel " costume * e 
', nella mentalità della ; cit

tà: quella di avviare allo 
] studio soprattutto i ragaz
zi. I dati danno anche una 

•conferma — del resto già 
abbondantemente ; •• sconta
ta — della • poca fiducia 
che 1 giovani hanno per il 

iloro titolo di studio. Per-
ic lò non meraviglia se so-
i prattutto i = diplomati for-
. mano la nuova schiera dei 
i disoccupati. Una i: schiera 
dì giovani disoccupati che 

? si aggiunge a quella dei 
; disoccupati tradizionali, e 
; del • giovani impegnati in 
lavori precari o nel merca

nto nero.^::^-•.:;•'•:•••::••• --.-r ' 
":'"'" Le ; domande ' di lavoro. 

dunque, non mancano. Il 
problema che ora si pone 
agli amministratori e agli 
Enti locali è- come cercare 
di utilizzare il maggior nu
mero di giovani possibile 
in attività produttive. 

'•••' « Su una cosa t — - inter
viene • il • compagno : Carlo 
Salis. responsabile del co
mitato cittadino e mem
bro della segreteria provin
ciale del PCI — vogliamo 
essere subito chiari: non 
bisogno correre il rischio 
che l'aspirazione al lavo
ro dei giovani venga uti
lizzata per espandere zo
ne di parassitismo già trop
po diffuse in Italia e so
prattutto nel Mezzogiorno. 
Proponendo gigantesche 
assunzioni nella pubblica 
Amministrazione — e c'è 
chi lo fa — non si ottiene 
altro che ingrandire l'im
pero clientelare della DC 
e rendere questo settore 
del tutto insufficiente». • 

<Di ciò — aggiunge il 
compagno Salis — sono co
scienti i giovani disoccupa
ti. che in Sardegna danno 
vita a cooperative nel set
tore agricolo, Intervengo
no, fanno proposte di un 
lavoro produttivo». 

Non devono scoraggiare 
del resto le richieste dei 
disoccupati nei grossi cen
tri come Cagliari. Si com-

. prende perché molte do
mande di diplomati e lau
reati sono rivolte al set
tore dell'amministrazione 
pubblica. < Esistono anco
ra delle difficoltà — affer
ma il compagno Walter 
Piludu. segretario provin
ciale della FGCI — ad an
dare oltre una mentalità 
largamente diffusa tra gli 
studenti: il lavoro manua
le è considerato spesso un 
ripiego, che non soddisfa 
te esigenze di tanti intel
lettuali potenziali. Rivalu
tando il lavoro manuale — 
come vanno facendo in 
campagna le cooperative 
di giovani disoccupati — e 
offrendo nuove e maggiori 
prospettive, i giovani ala-
denti ctttmdtni non sareb
bero cosi restii a questo 
tipo di lavoro». 

Per la città di Cagliari 
intanto esistono già delle 
precise proposte, che l'am
ministrazione deve esami
nare al più presto. I co
munisti ne hanno avanza
te alarne. -• . . <^ r i 
» e Chiediamo — intervie

ne il compagno Luigi Co-
godi, capogruppo del PCI 
al consigilo comunale — 
che in primo luogo sia 
apeao in opere utili U att
uario che U 
stanziato per l'i 
giovanile- i l a l'occupazio
ne per tanti giovani sa
rebbe possibile anche se 
si desse attaadone a tan
ti piani e protetti «a tem
po presentati, n dtpura-

. tote fognlarto per n quale 
' sono ' stati i l • mieti otto 
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miliardi potrebbe ptnnev 
tare volte aasumooni, aa-

ravrlo dot lavori 
parco tfllto» 

, vuoi

lo rappresenterebbe ; uno 
spazio di enorme impor
tanza per una città che di 
verde ne ha ben poco. Co
stituendo una spinta allo 
sviluppo ' del turismo di 
massa ,11 parco creerebbe 
nuovi posti di lavoro 
• Altre richieste di inter
venti sono state fatte per 
1 ' servizi della , città. < E' 
importante — ricorda ; 11 
compagno Luigi Cogodi — 
che venga ' attuato al più 
presto un plano di servizi 
per Cagliari, che oltre ad 
essere atteso da tutti i cit
tadini, potrebbe offrire la
voro ad un gran numero 
di giovani >. Su queste pro
poste il PCI chiama a con
frontarsi l'amministrazio
ne comunale e soprattutto 
i giovani disoccupati.,, 

Paolo Branca Un originai* cortte di giovani disoccupati per la concessione delle terre 

A Laureane di BorreMo (RC) ; 

LA GIUNTA COMUNALE RIFIUTA 
INCONTRI CON I DISOCCUPATI 
LAUREANA DI BORRELLO (Reggio Calabria) — Il comi
tato dei giovani iscritti alle liste speciali di collocamento ha 
presentato ai partiti democratici, ai sindacati ed alla ammi
nistrazione comunale una serie di - proposte operative per 
l'occupazione. La giunta DC-FSI che, in questi ultimi mesi, 
ha subito una forte involuzione al punto da spingere il Par
tito comunista italiano a ritirare, nel luglio scorso, il suo 
"appoggio estemo, ha, però, rifiutato ogni dialogo - . . . * 

• L'azione rlvendicativa dei giovani e .le specifiche propo
ste avanzate dal loro comitato hanno incontrato pieno e 
solidale appoggio da parte della CGIL e della UIL (la CISL 

: locaie ha preferito schierarsi con la giunta comunale), del 
Partito comunista italiano e / del Partito socialista demo
cratico italiano; l'amministrazione comunale, spinta dalla 
crescente protesta popolare, è stata costretta ad uscire allo 
scopèrto.. .•-..•••• : ••-.,-:-r.f : •. ••-. „• r. ••-•- ;;;•.-. « :• 

Lo ha fatto assai maldestramente: da un lato con pro
poste di impiego che nulla hanno a che vedere con la legge 286 
e che riportano alla vecchia : impostazione clientelare il pro
blema dell'occupazione (copertura dei posti in orgànico' sco
perti; creazione di corsi per vigili urbani; ampliamento dei 
ruòli per la scuola INAPLI); dall'altra, con la creazione di 
un controcomitato di stretta osservanza democristiana con 
l'unica.funzione di indebolire 11 fronte del giovani. L'ultimo 
atto di rottura, portato avanti dalla- amministrazione comu
nale,, è stata l'affissióne di un manifesto con cui i giovani 
vengono definiti qualunquisti, disinformati e faziósi. Contro. 
l'atteggiamento clientelare ed offensivo della giunta DC-PSI 
è stata tenuta, nei giorni scorsi, una manifestazione • 

MESSINA - 1 3 mila Iscritti alle liste 

LA PROVINCIA DEVE ATTUARE 
IL PIANO PER L'OCCUPAZIONE 

••'. ••<•••/.•: * \ t ; ••.••:-•-• ..:.^- ••; .;;••(•...•: ,:•:••• • I ' < / v - •.:,•">•- -;V 
MESSINA — I 13 mila giovani messinesi iscritti alle liste 
speciali attendono risposte concrete, proposte e programmi 
precisi per la loro occupazione. Devono affrettarsi a darglieli 
il comune,-la' provincia, le comunità.montane, le organizza
zioni degli industriali e degli artigiani. ? ^ -

La Provincia, in particolare, deve eseguire al più presto 
la mozione unitaria recentemente approvata dal consiglio 
provinciale che prevede l'assunzione temporanea di giovani 
nelle scuole ad indirizzo tecnico-scientifico e il loro impiego 
come cantoniere sulle strade provinciali. Sono alcuni dei punti 

' di un documento sull'occupazione giovanile varato dalla fede
razione. comunista messinese dopo una riunione tra ammi
nistratori della comunità montana zona C e dal consorzio 
socio-sanitario. • j \-'~ •' 

Dopo aver giudicato «tuttora debole la risposta del set
tore privato alle esigenze occupazionali », il documento indi
vidua i fondamentali filoni di intervento sui quali dovreb-

. bero orientarsi gli ènti locali nella predisposizione dei piani 
per l'occupazione giovanile, da formulare prima della mie 
di settembre. 

•- Questi filoni possono essere ricondotti all'agricoltura, al
l'artigianato e ai campo dei servizi socialmente utili (rior
dino degli archivi comunali e storici, istituzione e cura delle 
biblioteche comunali, censimento dei beni culturali, squadre 
di prevenzione antincendio). Un suo ruolo, nel settore del
l'occupazione giovanile, potrà svolgerlo anche il consorzio 
socio-sanitario. H documento, infatti, suggerisce l'impiego 
di giovani disoccupati nell'attività di studio e di controllo 
dell'inquinamento atmosferico. .--

Nella Capitanata 22 7 incendi in due mesi 

Spart i 
••* taatarglat-B. 

POGGIA — Questa «state in provincia 
di Foggia è stata veramente torrida: 
non tanto per rag toni meteorologiche 
quanto perché si sono incendiate vasto 
estensioni di torrone nello sono pHj di*. 
verse nel subappennino Danno e nel 
Gargano. All'autocombustione non ere* 
de ptt nessuno, cesi come i impossibile 
credere che tutti gli incendi 

Sta di fatto però che se non si riesco* ' 
no a trovare rimodi adatti tutti gli sfor
zi fatti in questi ultimi anni per rim
boschire la zona, saranno vanificati. 

Secondo una statistica dell'Ispettora
to forestale di Foggia gli incendi veri
ficatisi nella Capitanata nei mesi di lu
glio e agosto sono stati 227 (131 a lu

glio e K ad agosto) mentre la superfi
cie percorsa dal fuoco è stata dì I J t» 
ettari ( t f l ettari nel primo nmm e 4M 
nel secondo). Sono cifre che superano 

' di gran lunga quelle registrate nel t*7f. 

NELLA FOTO - Un vigilo tonta con 
mezzi rudimentali di spegnere il f i 
in un bosco della Capitanata. 

; - _ i , V * - . --

L'AQUILA - Il PO opre M dibattito per il riiMiovoiiieiito dell'istitvziwie 

1 Una nuova identità" per il teatro stabile 
L'AQUILA — Le valutazioni 
Catte attraverso una serie di 
impegnate riunioni e dibat
titi dal gruppo di lavoro 
«istituzioni culturali* e dal
la segreterìa regionale del 
PCI in Abruzzo, sono state 
riassunte in un puntuale do
cumento rimesso alle orga
nizzazioni del partito e alla 
stampa per ulteriori discus
sioni e approfondimenti. 

Nel discorso dei lavori è 
•tata specificatamente esami
nata la q u e s t i o n e della 

prospettiva civile della Re
pubblica. ' 

Si pone pertanto con forza 
il problema di suscitare uno 
sforzo teso alla valorizzazio
ne degli apparati culturali in 
crisi e a determinare un 
grande impegno per trasfor
marli ed adeguarli ai com
piti e alle realtà del mo
mento. 
In tale contesto, si pone la 

esigenza di trasformare il 
Teatro Stabile dell'Aquila che 
ha costituito e costituisce 
un essenziale punto dì rife
rimento culturale nello svi
luppo civile della comunità 
abruzzese. ' come uno ' stru
mento realmente al aeMliio 
dell'intera regione. 

E" neeeesario perciò che si 
awii un auurofàndito dibat
tito il quale, superando ogni 
posizione municipalistica e 
corporativa e muovendo da 
urta analbU non fondata su 
soluzioni precoaMCutte, con
duca ad una ad •guata ri
forma statutaria del Teatro 
mabtte da cencretbMul at
traverso un ampio confronto. 

T% ef^uHUazttBBZWalaatA «USUBMOIÉBUI aTAàaurà_ 

di. che anmiWe punto di 
di tale riforma. 

net suo 
fumandone, do

vrà essere una ridefinizione 
dell'orientamento culturale e 
della politica istituzionale del 
Teatro Stabile, in rapporto 
a ciò può scaturire la funzio
ne effettiva di guida delle 
assemblee elettive abruzzesi. 
la ' determinazione di una 
funzione di servizio del Tea
tro Stabile che, fatta salva 
la necessaria proiezione na
zionale, si concretizzi prio
ritariamente in rapporto alle 
esigenze: dell'intera comunità 
regionale, alla difesa e la 
valorizzazione ulteriore degli 
strumenti di formazione di 
una linea culturale plurali
sta. un'affermazione di un 
rapporto democratico con il 
territorio, alla determinazio
ne di. un adeguato sistema 
di LumplimuHaiiila — pur 
nelle differenti epecifjetta di 
compiti e di responsabilità — 
con le aeeoeuuuoni culturale 
di massa, con i gruppi di ri
cerca e di 
teatrale, con le 
versltarie, con B mondo del
la scuola e dal lavoro, con 
gii enti locali e con gli or-

risorse dell'istituzione, deve 
per altro condurre a deter
minare le condizioni perché 
siano privilegiati il criterio 
delia massima produttività 
sociale della gestione, la più 
rigorosa - economicità della 
spesa, il metodo democratico 
defia conduzione istituziona
le, l'efficienza operativa e la 
valorizzazione di tutte le 
esperienze positivamente 'ac
quisite m seno all'istituzione 

Tenuto conto degli impe
gni di sowenzionamento as
sunti in passato dalla Regio
ne (i quali sono da riconfer
mare per il futuro attraverso 
i necessari - perfezionamenti 
degli strumenti legislativi) e 
delia prospettiva della ema
nazione, da parte dei Parla
mento, di una legge organi
ca sulle attività teatrali, la 
questione dei disavanzi delia 
gestione del Teatro deve es-

affrontata in stretto col-
i prohlenH di 
iettuauonale e 

deve trovare soluniont 
annoto nerainoKo di 
dimenti nazionali che riguar
dino tutti i teatri a 
ne 

r. I. 
: ^ f > ^ 
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SICILIA - Se non vengono attuati provvedimenti immediati 

Gli speculatori comprano uva a 18 mila lire al quintale facendo fatturare più volte - ki in
verno spacceranno per genuino vino annacquato per ottenere le anticipazioni regionali 

: ter Nostro servizio .•,.,,.•.• 
TRAPANI — Vendemmia in
quieta nelle campagne sici
liane. Il raccolto buono quali
tativamente, sarà però scarso, 
di un buon 40% in meno ri
spetto alla passata stagione 
che già è stata di crisi. Alla 
grandinata e alla gelata di 
questa primavera si aggiun
gono ora altri gravi e peri
colosi attacchi al vigneto si
ciliano. '-•'•-

Innanzi tutto i ritardi del 
presidente . del governo sici
liano on. Angelo Bonfiglio 
che si è deciso soltanto ieri 
mattina ad emanare 11 decre
to sulla somma da anticipare 
ai contadini per ogni quinta
le di uva ammassato nelle 
cantine sociali. Cosi non è 
stata rispettata la legge che 
impone la scadenza del ' 31 
agosto, ma da Palermo è 
giunta la notizia allarmante 
per il mondo contadino se
condo la quale il presidente 
Bonfiglio ha firmato un de
creto che stabilisce l'ammon
tare delle anticipazioni in 
lire 12.500 al quintale per le 
uve bianche e 14.000 per le 
uve nere, cioè mille lire in 
meno di quanto richiesto dal
le cantine sociali e dalle coo
perative nel mese di agosto. 

Di fronte alle incertezze 
della Regione in questi giorni 
si sono organizzati gli specu
latori e i sofisticatori che di
rettamente nelle contrade vi
nicole comprano partite • di 
uva anche a 18 mila lire il 
quintale facendoseli fattura
re più volte per poi in inver
no «legalizzare» il vino che 
sarà prodotto con lo zucche
ro e l'acqua e che sarà spac
ciato per buon vino. -, *«= -%•• \ 

s La mobilitazione dei viticol
tori siciliani dunque ha come 
obiettivo quello di battere sul 
nascere le manovre degli spe
culatori che contemporanea
mente comprano uva e am
massano ' grossi' quantitativi 
di zucchero. La vendemmia 
dunque è già in corso, questo 
anno si farà un buon vino 
con una gradazione più alta, 
un - vino che finirà ancora 
una volta in Francia per ta
gliare ' quei vini ' deboli. La 
paura, * dei > contadini • è che 
questa occasione venga mes
sa m forse, come è capitato 
qualche anno addietro « dalle 
esportazioni dei sofisticatori 
che piazzavano il loro vino» 
a prezzi più convenienti. Ad 
Alcamo, uno dei centri vini
coli più grossi della provincia 
di Trapani, dove fòrte è l'at
tività dei sofisticatori in col
legamento anche con quelli di 
Partinico, i contadini hanno 
già attuato una prima mani
festazione ammonendo la Re
gione al rispetto .della legge 
ed invitando Carabinieri e 
Guardia di Finanza a scon
figgere la sofisticazione.. • ••• 

Le organizzazioni sindacali, 
i rappresentanti dei contadi
ni — l'Alleanza coltivatori e 
la Coldiretti — hanno denun
ciato questa situazione al pre
fetto di Trapani. C'è una ric
chezza da difendere che per 
la sola provincia di Trapani 
vale 100 miliardi l'anno e dà 
un reddito sicuro a 30 mila 
famiglie. Gli attacchi sono 
rivolti di più alle cooperative, 
alle Cantine sociali — sono 
128 in tutto il Trapanese e 
l'anno scorso hanno ammas
sato 5 milioni e mezzo di 
quintali di uva —. Obiettivo 
degli speculatori e dei sofisti
catori è creare sfiducia nei 
contadini verso queste strut
ture che hanno eliminato la 
rapina del prodotto diretta
mente sui campi. ; 

Ad Alcamo le speculazioni 
avvengono in piazza Ciuflo. 
Qui girano, come accadeva 
molti anni fa, gli intermedia
ri che trattano per conto de
gli speculatori. Sono arrivati 
a pagare un quintale di uva 
anche 18 mila lire, ora il 
prezzo è sceso a 16 mila lire, 
sempre alto però rispetto al-
lìanticipazione decisa dalla 
Regione. Capita ad Alcamo 
che per lo stesso carico di 
uva i contadini sono costretti 
a rilasciare cinque fatture, 
cosi quest'inverno lo specu
latore dimostrerà che avrà 
ammassato migliaia di quin
tali di uva nei suoi magazzi
ni e che quindi tutto il vino 
delle sue cisterne è genuino. 

«Noi — ci ha detto il vice 
presidente dell'Alleanza con
tadini, Francesco Calcatemi 
— abbiamo chiesto al prefet
to di conoscere nomi e cogno
mi, di come sta andando il 
mercato dello zucchero che 
nella fascia Partinico-Alcamo-
Campobello- Marsala sta re
gistrando una impennata 
senza precedenti ». 

Secondo l'Alleanza coltiva
tori siciliani tutti i ritardi 
trovano una spiegazione solo 
« nell'intreccio di interessi 
che spesso accomunano i per
sonaggi che si muovono atto 
interno del potere politico, 
industriale, commerciale, a-
erario e bancario». Sono le 
banche die ogni anno tergi
versano nel decidere la misura 
del credito agrario ordinario 
e del credito agrario aggiun
tivo (la cui legge va rivista) 
garantito dalla Regione. 

Le manovre in corso sono 
dunque — ci ha detto il pre
sidente provinciale dell'Al
leanza coltivatori. Nino Var
vara — sono un grave attac
co alla cooperazione perché 
puntano alla sofisticazione e 
alla speculazione per cui si 
impone il rafforzamento del 
servizio repressione frodi e 
il funzionamento delie com
missioni comunali entisofiati-
caHone. Dunque è lotta per 
i viticoltori siciliani. Per di
fendere il loro reddito è ne
cessario applicare le leggi vo
tate dall'Assemblea regionale 
siciliana e che prevedano lo 
imbottigliamento del vino e 
la cominsrxializBBClone. . 

: V :•.*:' . t. r. 
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Una ragazza siciliana durante la vendemmia. 

Proteste per ;' 
il decreto vj; 

•••!" di Bonfiglio ? 
PALERMO — L« orsanltiftzlonl <e 
coltivatori • operatori siciliani lum-'. 
no protastalo par le Insufficlantl mi
suro a lavoro del produttori vinicoli 
stabilita In un decreto che sto per 
eeeere firmato dal presidente della 
Regione, Bonfiglio. L'Alleanza col
tivatori, l'Unione regionale delle 
cooperative e l'Associazione regio
nale delle cooperative aderenti alla 
Lega, ritengono Infatti non soddi
sfacenti le quote di anticipazione 
previste per 1 produttori che con
feriscono l'uva alle cantina sociali 
(14.000 lire per quintale di uve 
bianche e 16.000 per quintale di 
uva nere), notevolmente al disotto 
— sostengono le associazioni pro
fessionali e cooperative — delle 
quotazioni del mercato dell'uve. 

Le organizzazioni denunciano inol
tre la « palese Inadempienza • del 
governo regionale che non ha de
terminato, come previsto dalla ap
posita legge regionale, entro II 31 
agosto la misura della anticipazio
ne, e rilevano anche come, contri-. 
riamente a quanto avvenuto negli 
anni passati, il presidente della Re
gione e l'assessore all'agricoltura 
non abbiano consultato le organiz
zazioni professionali e cooperative. 
• Dopo aver auspicato che tale 

comportamento non si ripeta più, 
le presidenze delle quattro associa
zioni « invitano i produttori a so
stenere • rafforzare le loro etrul-
ture cooperativo . . 

Corteo con i trattori nelle vie del centro 

Produttori sfilano a Catanzaro 

• , « ; • * • • 

Comizio del segretario nazionale Pietro Coltelli - 1 bieticoltori ch'odono la ristrut
turazione dello zuccherificio di Sfrongoli e una direzione delio stabilimento efficiente 

PENNE - « Polverone » sulle responsabilità 

Gli abusi edilizi sono « opera » 
della vecchia giunta comunale 

Dal nostro corriipondente 
PESCARA — Il comune è 
Penne in provincia di Pesca
ra: governato fino al novem
bre del '75 da un monocolore 
de, da allora è amministrato 
da una coalizione PCI-PSI-
PSDI. Si parla di irregolarità 
edilizie, di abusi in atti di 
ufficio, in una inchiesta dei 
carabinieri rimessa in questi 
giorni alla autorità giudizia
ria: come in certe favole," i 
«governanti» sono tutti cat
tivi, la stampa locale riporta 
che sindaci de (della vecchia 
amministrazione) e assessori 
comunisti (della nuova) sono 
nella stessa barca. -~» j---.--
'- Le licenze « incriminate » 
vanno dal 1971 a. quest'anno, 
niente da eccepire. Evidente
mente da - eccepire qualcosa 
c'è, se appena pubblicata la 
notizia gli attuali ammini
stratori ..emettono un comuni
cato in cui affermano con 
molta forza, senza timore di 
smentite, che tutte le licenze 
rilasciate dalla nuòva ammi
nistrazione sono regolari, ri
guardano costruzioni allo in
temo della perimetraziohe ur
bana, secondo gli strumenti 
urbanistici in vigore e con le 
limitazioni della legge-ponte. 
C'è di più: «Proprio l'attuale 
amministrazione comunale — 
dice il comunicato — per la 
prima volta dopo più di 20 
anni di caos • nell'edilizia e 
nell'urbanistica, ha portato 
a compimento, in breve tem
po, un piano regolatore che 
pone fine all'incertezza giu

ridica e dà ordine allo svilup
po urbano di Penne». : 

A questo piano regolatore 
si sono finite di raccogliere 
in questi giorni le osservazio
ni,, per cui si 6pera che pre
sto possa andare in vigore. 
Gli amministratori afferma
no poi senza mezzi termini 
che nessun addebito può es
sere fatto all'attuale ammini
strazione comunale in merito 
a irregolarità edilizie. ;r _. 
-- C'è anche un'altra cosa — 
scritta a chiare lettere nel 
comunicato ma non riportata 
sulla stampa —. che potrem
mo chiamare un « fondato so
spetto» degli amministratori. 
Non molto tempo fa è stato 
respinto a Penne un proget
to di lottizzazione di un a no
to professionista » locale, che 
pare non abbia preso molto 
bene il rifiuto: in sintesi il 
suo pensiero sarebbe stato 
« a me no, perché agli altri 
si? ». Certamente costui ha 
ragione se si pensa agli anni 
'precedenti - la recente svolta 
politica al comune di Penne: 
si dice che allora sindaci (si 
sa bene di quale colore) ab-

• Diano -' rilasciato licenze an
che contro il parere delia 
commissione edilizia. Gli am
ministratori ' dunque' vedono 
nel « polverone » suscitato at
torno a Penne, un attacco 
proprio alla linea « antispecu
lativa » — come la definisco
no nel comunicato — porta
ta avanti dalla amministra
zione PCI-PS1-PSDL 

Nadia Tarantini 

\r-* REGGIO - Dopo la serrata degli automezzi 

Malcontento per raumento 
indiscriminato delle tariffe 

REGGIO CALABRIA — I 
concessionari di autoservizi 
pubblici — che, nella prima
vera ecorsa, avevano attuato 
una rilegale serrata degli au
tomezzi in tutu la - regione 
— hanno deciso, unilateral
mente, di applicare un indi
scriminato aumento delie ta
riffe. La piratesca decisione 
dell'ANAC è stata assunta 
arbitrariamente poiché ogni 
aumento delle tariffe dei ser
vizi pubblici va determina
to dalla Regione e sancito 
con relativi atti amministra
tivi. . 

D sensibile ed indiscrimi
nato aumento delle tariffe 
delie autolinee private delia 
regione ha provocato forte 
malcontento tra g!i utenti, 
particolarmente fra i lavora
tori e tra le famiglie degli 
studenti che. fra qualche set
timana, dovranno riprendere 
le leiionl. 
L'aumento delie tariffe, a-
dottaio a pochi gtorni di di-
stana* dall'apertura deDe 
scuole, tenuereube a porre la 
Rettone dinansi al fatto com-
prnto ed a impedire una vi-

presa» dei biglietti ponendo, 
cosi, fine alia pieedw ghin
d a delle tariffe diverse per 
uguali dtstana». 47 grave che 

la giunta regionale, ad otto 
mesi di distane» dalla oon-
ferenaa regionale sui traspor
ti. non abbia ancora adotta
to alcun provvedimento per 
riportare ordine nel sistema 
tariffario e per delineare una 
politica di programmaziojge 
nel settore dei trasporti. Nel 
rilevare ciò, il gruppo regio-
naie comunista ha chiesto 
alla giunta regionale di bloc
care la decisione dell'ANAC, 
stabilendo - tempestivamente 
con questa un rapporto che ' 
consenta di definire, in tem
pi brevi, il riassetto delle ta
riffe dei servizi in conce»-: 

sione. 

A Bari una mostra 
di Nicola Ruggieri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —• Macchine a-
gricole e trattori guidati da 
una folta rappresentanza di 
bieticoltori calabresi hanno 
sfilato ieri per le vie del ca
poluogo - nell'ambito della 
giornata di lotta promossa 
dal consorzio interregionale, , 
presente il segretario nazìo- -
naie della categoria Pietro -
Coltelli. I produttori cala
bresi con questa manifesta-. 
zione, che si è conclusa con 
un incontro a livello regio
nale tra le delegazioni dell' 
Opera valorizzazione Sila, 
dell'assessorato all'Agricoltu
ra, dell'Alleanza contadini e ', 
del produttori, chiede garan
zie serie circa un settore pro
duttivo che gli impegni non ; 
mantenuti tengono ormai da 
mesi sull'orlo della crisi. I 
coltivatori di barbabietole 
hanno, infatti, chiesto all'O
pera - valorizzazione Sila - il 
pagamento delle bietole am
massate nello zuccherificio -
di : Strongoli, la ristruttura
zione delio zuccherificio stes
so e una direzione moderna. 
e più oculata dello stabili-
menta -..fv;-•>••.•.-•• •--•-;:- • 
' La giornata di lotta ha a-
vuto inizio nella mattinata 
con un • concentramento di 
produttori di macchine agri
cole provenienti soprattutto 
dal Crotonese in piazza Mat
teotti. Il corteo ria attraver
sato le vie cittadine fino a 
piazza Prefettura, dove Pie
tro Coltelli ha tenuto il co
mizio. Alla giornata di lot
ta ha preso parte l'Associa
zione nazionale bieticultori 
anche se molti associati l a 
cali hanno ugualmente par
tecipato alla manifestazione. 
- Lo sciopero di oggi è una 

nuova dimostrazione dello 
stato di estremo disagio in 
cui si trova l'agricoltura ca
labrese. un settore dove i 
problemi di- ristrutturazione 
dell'Ente di sviluppo fanno 
il paio con 1 mancati inve
stimenti e gli sprechi delle 
risorse. 

«La coltivazione delie bie
tole in Calabria — ha det
to tra l'altro Coltelli duran
te il suo discorso — è an
data aumentando in questi 
ultimi anni nonostante po
co o niente sia stato fatto 
per dare fiducia ai produt
tori». n mancato pagamen
to delie bietole ammassate 
nello suocherlftclo di Stron
goli è, quindi, uno dei punti 
della verterne che s'inqua
dra in un ambito più vasto 
che è quello del rilancio dei 
settori che veramente pro
ducono e danno lavoro pro
prio nel mentre si discute 
del piano agrìcolo nazionale 
alimentare. A sottolineare -
questo aspetto è una nota 
deH'AUeanza contadini della 
Calabria presente al!a mani-. 
festazione con il presidente 
compagno senatore Pasquale 
Poerk) e con il segretario re
gionale, compagno Frano» 
Politano. La nota dell'Allean
za sottolinea Io stato di pre- . 
carietà in cui da mesi al 
trova la bieticoltura calabre
se e chiama in causa la Giun
ta regionale e l'ente di svi* ' 
lappo che, — dice i! docu
mento — devono trovare uno ; 

sbocco positivo ad una ver- -
tenia che ripropone il pro
blema ed il ruolo che devo 
assolvere l'ente di sviluppo 
stesso, lo spazio reale che -
devono avere i coltivatori * 
netta gestione dette strut
ture dei settori prodottivi ». 

L'alleanaa chiede quindi 
con urgensa «un esame coK 
legioie con i pattiti dell'inte
sa e con i sindacati sullo 
to degli impianti, dei 
«tementi e dell'i 
ne dell'ente di svi 
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